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A
desso di rosso non ci sono solo gli indici delle
Borse e dell’euro, ma anche il sangue di tre
innocenti tra cui una donna incinta che, ad
Atene, sono morti bruciati vivi all’interno di
una banca assaltata da manifestanti. Quello

che non doveva succedere è successo. La crisi dei conti
pubblici della Grecia e delle sue ricadute sull’intero sistema
economico e finanziario del vecchio continente, non è più
un problema della signora Merkel, di Giulio Tremonti, della
Bce o dell’Unione europea. Il dramma della Grecia, alla
vigilia di Basilea 3, è un problema che riguarda l’intero
&ccidente e di chi è chiamato a reggere le sorti del pianeta,
Barack &bama in testa. È il presidente degli Usa infatti che
ha l’obbligo morale e politico di intervenire aggredendo il
nodo di quella finanza fuori controllo che già due volte ha
portato il mondo sull’orlo del baratro. I tentativi delle
scorse settimane di rimettere sotto controllo società di
certificazione e rating come Salomon Brothers, �. P. Mor-
gan, Goldman Sachs insieme alle tante altre merchant bank
ovvero delle banche d’affari (sporchi) che da troppo tempo
dettano legge sui mercati, sono miseramente falliti. La crisi
dei fondi Usa e dei titoli subprime di inizio anno non ha
insegnato nulla e soprattutto non sembra aver lasciato
traccia. Finita l’emergenza e passata la grande paura tutto è
finito nel nulla. Agli atti restano solo le blande minacce
della Casa Bianca pressata oltre misura dalle potenti lobby
che paralizzano l’attività di controllo e intervento del Con-
gresso degli Stati Uniti che lascia alla Federal 1eserve e al
Fondo monetario internazionale il disgraziato compito di
calmare gli animi quando il mercato perde la bussola. Ma
siamo davvero sicuri che possa continuare questo gioco al
massacroÇ Pochi sembrano ricordare che a truccare frau-
dolentemente i conti della Grecia, per anni, sono stati
proprio gli uomini della Goldman Sachs. Un regalo ve-
lenoso che costerà all’Europa 110 miliardi. Ed in tanti ora
fingono di non sapere che a guidare la speculazione fi-
nanziaria internazionale che ha preso di mira la Spagna e
domani potrebbe mettere nel mirino anche l’Italia, sono
ancora una volta le banche d’affari sopracitate. Sullo sfondo
di un magico Partenone martedì un immenso striscione
recitava: “People of Europe rise up”. Popoli d’Europa ri-
bellatevi. Ieri le prime vittime, all’interno di una banca. 
i
un sistema che comincia a profumare di morte.
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ara maestra-unica,
lei è proprio una
donna sensa tatto.
E anca sensa tato,
visto che è zitella,

sensa marito e sensa filli: im-
pari dalla Gemini{ Nel darmi
sto tema si è dimostrata in-
sensibile come una ganba in-
formigolata dopo tre ore che
stai sentato sul ïater a fare
sudoku. Guardi che la crisi c’è
ancorav mio popà dice che è
come il mal di testa di mia
mamma: non passa mai e ti
nega tante gioie{ Sicome no
paghiamo le bollette ci hano
tagliato l’acua e no ci laviamo
da cinque setimane. Staltro
giorno la mamma ha steso
fuori dal balcone il lensuolo
del mio lettov alle nove c’era-
no già i primi fedeli in coda

sotto casa, in religioso silensio
in attesa di visionare la sin-
done esposta{ Non pagando le
bollette, si figuri se possiamo
permetterci una vacanza. E
anca se economicamente po-
trebbimo (scusi se no ho co-
niugato coretamente, ma ul-
timamente vedo sempre la
Pupa e il Sechione e sto di-
simparando la lingua italiana)
il popà sostiene che no è il
momento oportuno pa ndare
in ferie{ Infatti, anca potendo,
indove vaiÇ In Islanda no par-
chq c’è il vulcano che non
smete di ruttare: esplode più
volte lui che no fa ;ittorio
Sgarbi. In America gnanca
parlarne parchè nele città fan-
no gli atentati e al mare trovi
le spiagge affolate. Non dalle
persone, purtropo, ma dalle
carcasse di animali morti cau-
sa stupidità dell’uomo che si è
fato sfuggire la situassione e
ha riempito il mare di petro-
lio e adesso pensa di ripagare
il tutto con i soldi, quando

invezze no si rende conto che
il denaro non conta e che la
fame di ricchezza dovrebe es-
sere messa al’ultimo posto in
certi momenti{ In Croassia ri-
sparmieresti molto, ma il po-
pà dice che devi atraversare
tuto il passante di Mestre e
costa come Índare una seti-
mana ale Seiscell{ Andare alle
Seiscell non si pu° parchè il
popà dice che costa come in
traversare tuto il passante di
Mestre. Bocciata anca la cro-
ciera Costav costa sia nel
senso della marca, sia nel sen-
so dei schelli{ Insomma, sta-
remo casa anca sto anno, co-
me tutti quelli che hanno per-
so il lavoro. A tal proposito,
rivolgo un pensiero di solida-
rietà al neodisoccupato ex-mi-
nistro Sca�ola. Anca se lui ha
già trovato cosa farev ha deto
che si darà al sci° bisness e
fonderà un novo canale sa-
tellitare che parlerà di case:
Sky &la{
Pwww.marcoepippo.com
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’improvvisa fiammata
dei prezzi delle materie
prime rischia di soffoca-

re sul nascere i primi spiragli
di ripresa e di tagliare le gam-
be a tutto un sistema impe-
gnato a rialzare la testa. Il ri-
schio è di annegare, proprio
quando siamo in prossimità
della riva. A marzo l’approv-
vigionamento di tutte le ma-
terie prime, dal minerale di
ferro all’acciaio, dal rame
all’alluminio, alla cellulosa ha

registrato rincari medi del
�Ú¾ rispetto allo stesso mese
del 200¦, con punte del 13¦¾
per il nickel, 100¾ per il mi-
nerale di ferro, ¦0¾ per il ra-
me, u0¾ per lo zinco. Com-
modity che incidono sui costi
delle imprese, con gravi riper-
cussioni su tutto il manifat-
turiero, meccanica in testa.

all’inizio dell’anno stiamo
subendo rialzi assillanti e in-
giustificati che drogano il
mercato. Per aziende che fa-
ticosamente cercano di risol-
levarsi, potrebbe essere il col-
po finale. Una macchia d’olio
che si sta allargando a tutto il
manifatturiero, che a Padova
vuol dire 13.200 aziende con

oltre 110mila addetti, di cui
�.�00 aziende (�1,Ù¾) con
��mila addetti nella sola mec-
canica. Il comparto è impe-
gnato a cogliere ogni minimo
risveglio della domanda e non
pu° assorbire aumenti di co-
sto così rilevanti. Lancio un
appello al governo e agli eu-
roparlamentari del Nordest.
Se vogliamo salvaguardare la
possibilità di una ripresa, ser-
ve un’azione decisa in sede eu-
ropea per bloccare sul nascere
l’insorgere di cartelli, accordi
e speculazioni e promuovere
misure a garanzia del corretto
funzionamento del mercato
delle materie prime.
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